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ACCORDO DI VALORIZZAZIONE 

 

 

TRA 

 

il Museo Archeologico Nazionale di Taranto – MArTA, in prosieguo denominato “MArTA” con 

sede legale e operativa in Taranto (TA), CAP 74123, via Cavour n. 10, Codice Fiscale 90236940731, 

pecman-ta@pec.cultura.gov.it, rappresentato dal Direttore Generale Musei Prof. Massimo Osanna 

agli effetti del presente atto domiciliato presso la sede del museo, 

 

 
la Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Culturale Subacqueo – (di seguito denominata 

“Soprintendenza Nazionale”) con sede legale e operativa in Taranto (TA), CAP 74123, via Duomo 

n. 33, sn-sub@pec.cultura.gov.it, Codice Fiscale 90267250737, rappresentata dalla Soprintendente 
dr.ssa Barbara Davidde, domiciliata per il presente atto presso la sede della Soprintendenza 

Nazionale, 
 

E 

 

 

La Direzione Regionale Musei Puglia, di seguito denominata DRM-PUG, (Codice Fiscale: 

07740430728) con sede legale e operativa in Bari, via Pier l’Eremita n. 25/B, pec: drm-

pug@pec.cultura.gov.it (a seguire “Direzione”) nella persona del legale rappresentante Direttore, 

Ph.D. Luca Mercuri, domiciliato per il presente atto presso la sede della Direzione Regionale Musei 

Puglia. 

 

(di seguito denominate “Parti”); 

 

 

Visti: 

 il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, recante “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, 

ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, prevede, in capo allo Stato, alle Regioni, 

agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico l’obbligo di 

garantire la tutela, la sicurezza, la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali d i loro 

appartenenza. In particolare: 

 all’art. 6, definisce la funzione di “valorizzazione” dei beni culturali, identificandola 

nell’attività diretta a migliorare le condizioni di conoscenza e di conservazione dei beni 

culturali ed ambientali e ad incrementarne la fruizione; 
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 all’art. 101, rubricato "Istituti e Luoghi della Cultura", individua musei, biblioteche, archivi, 

aree e parchi archeologici e complessi monumentali quali istituti e luoghi della cultura 

destinati alla pubblica fruizione e godimento; 

 all’art. 102, in base al quale Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali ed ogni altro 

ente ed istituto pubblico, assicurano la fruizione dei beni presenti negli istituti e nei luoghi 

indicati all'articolo 101, nel rispetto dei principi fondamentali fissati dal Codice; 

- la l. n. 241/1990 e in particolare l’art. 15 secondo cui “le Pubbliche Amministrazioni possono 

sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 

interesse comune” 

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2019, n. 169 s.m.i. recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione 

del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance”, in particolare 

all’art. 42, stabilisce che le Direzioni Regionali Musei promuovono la costituzione di un sistema 

museale regionale integrato, favorendo la creazione di reti museali comprendenti gli istituti e 

luoghi della cultura statali e quelli delle amministrazioni pubbliche presenti nel territorio di 

competenza, nonché di altri soggetti pubblici e privati;  

 il Decreto Ministeriale 21 febbraio 2018, n. 113, recante “Adozione dei livelli minimi uniformi di 

qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema 

museale nazionale”, definisce le modalità di organizzazione e funzionamento del Sistema 

museale nazionale, una rete di musei e luoghi della cultura tra loro collegati, al fine di migliorare 

il sistema di fruizione, accessibilità e gestione sostenibile del patrimonio culturale; 

 il D.M. 23 dicembre 2014 concernente “Organizzazione e funzionamento dei Musei Statali”; 

 il D.P.C.M. n. 171 del 29 agosto 2014 s.m.i. che include il MArTA tra gli istituti di rilevante 

interesse nazionale dotati di autonomia speciale; 

 il D.P.C.M. n. 169 del 2 dicembre 2019, in particolare l’art. 37, che istituisce la Soprintendenza 

Nazionale per il patrimonio culturale subacqueo, avente, ai sensi dell’art. 33, autonomia 

scientifica, finanziaria, organizzativa e contabile, di cui all’art. 14, comma 2, del decreto legge 31 

maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106;  

 la Circolare della Direzione Generale Musei prot. n. 10128 del 10/06/2022, nell’ambito della quale 

è rilevata la primaria importanza, tra le attività in capo ai Direttori Regionali, della promozione di 

un sistema museale regionale integrato, che comprenda non solo gli istituti e i luoghi della cultura 

statali, ma anche quelli delle amministrazioni pubbliche presenti sul territorio, nonché di altri 

soggetti pubblici o privati. È previsto, infatti, che “Al coinvolgimento delle altre amministrazioni 

pubbliche nell’esercizio della propria attività istituzionale, si affiancherà quindi la promozione 

dell’integrazione, per la realizzazione di iniziative di diffusione della conoscenza e di 

valorizzazione del patrimonio, degli altri enti pubblici, dei privati interessati e dei settori 

produttivi collegati, favorendo e attuando le più opportune forme di cooperazione e 

aggregazione”; 

 i pareri favorevoli delle competenti Direzioni Generali. 
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Considerati:  

 

 la Direzione Regionale Musei Puglia che: 

 persegue la finalità di assicurare sul territorio l’espletamento del servizio pubblico di 

fruizione e di valorizzazione degli istituti e dei luoghi della cultura statali, attraverso la 

definizione di strategie e di obiettivi della valorizzazione, promuovendo l’integrazione dei 

percorsi culturali di fruizione e gli itinerari turistico-culturali;  

 favorisce il dialogo continuo tra enti statali e locali, tra diverse realtà museali pubbliche e 

private del territorio, promuovendo la costituzione del sistema museale regionale e 

assicurando un’offerta culturale integrata di qualità; 

 lavora per definire le strategie e gli obiettivi comuni di valorizzazione, in rapporto 

all’ambito territoriale di competenza; 

 promuove l’integrazione dei percorsi culturali di fruizione; 

 definisce strategie e obiettivi comuni di valorizzazione per la più ampia fruizione del 

patrimonio culturale e per la creazione di servizi museali integrati;  

- il MArTA, il quale in base ai propri compiti istituzionali: 

 esercita funzioni di tutela e valorizzazione delle raccolte in consegna, assicurandone la 

pubblica fruizione e rendendo il Museo un luogo inclusivo;  

 svolge attività di ricerca i cui risultati rende pubblici anche in via telematica;  

 sottoscrive, anche per fini di didattica, convenzioni con Enti pubblici e Istituti di studio e 

ricerca; 

 assicura una stretta relazione con il territorio, nell’ambito delle ricerche in corso e di tutte 

le altre iniziative, anche al fine di promuovere attività di comunicazione e valorizzazione; 

- la Soprintendenza Nazionale che in base ai propri compiti istituzionali: 

 intraprende programmi di conoscenza diffusa e di valorizzazione del patrimonio culturale 

nazionale di provenienza subacquea e/o conservato in situ in ambiente subacqueo, con 

l’obiettivo di promuovere azioni di tutela e una fruizione consapevole, secondo le regole 

relative agli interventi sul patrimonio culturale subacqueo allegate alla Convenzione 

UNESCO sulla protezione del patrimonio culturale subacqueo, adottata a Parigi il 2 

novembre 2001; 

 conduce studi, ricerche sul patrimonio culturale subacqueo e promuove e partecipa a 

iniziative scientifiche in tema di catalogazione e inventariazione del patrimonio culturale 

subacqueo; 

 promuove, anche in collaborazione con Regioni, Università e Istituzioni culturali e di 

ricerca, l'organizzazione di studi, ricerche, iniziative culturali e di formazione in materia 

di patrimonio culturale; 

 conduce studi e ricerche sul patrimonio culturale di Taranto e della sua provincia e 

promuove e partecipa a iniziative scientifiche in tema di catalogazione e inventariazione; 

  al fine di favorire la conoscenza del patrimonio culturale subacqueo e del patrimonio 

culturale di Taranto e della sua provincia promuove e collabora a progetti e iniziative 

volte a favorire l’accesso al pubblico in modo inclusivo e sostenibile. 

 

- la funzione del Direttore della DRM della Puglia di definire strategie e obiettivi comuni di 

valorizzazione, in rapporto all'ambito territoriale di competenza, e di promuovere l'integrazione 
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dei percorsi culturali di fruizione e i conseguenti itinerari turistico-culturali, come stabilito dal 

D.P.C.M. n. 171 del 29 agosto 2014 s.m.i., art.34, comma1; 

- la funzione del Direttore del MArTA, che programma, indirizza, coordina e monitora tutte le 

attività di gestione del Museo, ivi inclusa l’organizzazione di mostre ed esposizioni, nonché di 

studio, valorizzazione, comunicazione e promozione del patrimonio museale come stabilito dal 

D.P.C.M. n. 171 del 29 agosto 2014 s.m.i., art. 35 comma 4; 

- la funzione attribuita al Soprintendente della Soprintendenza Nazionale che, ai sensi dell’art. 37 

del D.P.C.M. n. 169 del 2 dicembre 2019, comma 2, svolge, altresì, nel territorio della Provincia 

di Taranto, le funzioni spettanti ai Soprintendenti Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, 

esercitando sugli istituti e i luoghi della cultura statali presenti nel medesimo territorio, e non 

assegnati ad altri uffici del Ministero, le funzioni di cui all'articolo 43, comma 4 del D.P.C.M. 

sopra citato; 

- il Decreto della Direzione Generale Musei 11 maggio 2021, n. 423 prot. num.1635 di nomina del 

Dott. Luca Mercuri a Direttore Regionale Musei Puglia, con decorrenza a partire dal 12 maggio 

2021, registrato presso la Corte dei Conti in data 11 luglio 2021, n. 2104; 

 la cessazione dell’incarico in data del 31/12/2022 del Direttore del Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto, già affidato alla Dott.ssa Eva Degl’Innocenti, nata a Pistoia (PT) il 

24/03/1976 - cod. fisc. DGLVEA76C64G713R con provvedimento DG-MU|08/08/2019|995, 

ammesso alla registrazione della Corte dei Conti n. 1-2994 del 10/09/2019; 

 la nota della DG-MU del 29/12/2022 prot. n. 22294-P, con cui il Direttore Generale Musei Prof. 

Massimo Osanna ha esercitato i poteri di avocazione delle funzioni di direzione del Museo 

archeologico Nazionale di Taranto, con delega contestuale all’esercizio delle stesse funzioni, ai 

sensi del combinato disposto degli articoli 18, comma 1, D.P.CM. n.169/2019 e s.m.i. e 17, 

comma 1-bis, D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. al Dott. Ph.D. Luca Mercuri; 

 le varie tematiche di comune interesse alle parti, che potranno essere oggetto di collaborazione; 

 la necessità di rafforzare le azioni e gli interventi comuni per promuovere la conoscenza dei 

patrimoni culturali posseduti, inclusi i beni culturali conservati nei depositi, non esposti al 

pubblico, e relativi ai luoghi ricadenti nella competenza territoriale di ciascuna delle Parti del 

presente protocollo; 

 la volontà comune delle Parti di consolidare i rapporti di interazione reciproca per programmare 

strategie, iniziative ed obiettivi condivisi di promozione e valorizzazione dei luoghi della cultura 

del territorio pugliese, connessi a tematiche che saranno individuate di comune intesa fra le Parti, 

quale ad esempio l’ambito già individuato, nel 2022, con l’iniziativa “Antichi Popoli di Puglia. 

L’archeologia racconta”. 

 

 

Tanto premesso e considerato, le Parti, come sopra rappresentate, convengono e stabiliscono 

quanto segue. 

 

 

Articolo 1 - Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente protocollo d’intesa. 
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Articolo 2 - Oggetto e finalità 

1. La Direzione Regionale Musei, il MArTA e la Soprintendenza Nazionale, di seguito 

denominate “le Parti”, intendono sviluppare e disciplinare rapporti di collaborazione su tematiche di 

interesse comune, finalizzate al reciproco scambio di competenze in ambito di valorizzazione del 

patrimonio culturale, nonché alla predisposizione di azioni sinergiche volte ad implementare le 

rispettive attività, compatibilmente con le risorse umane a disposizione dei singoli uffici e con le 

priorità connesse all'attività di tutela. 

2. La collaborazione sarà finalizzata prioritariamente allo svolgimento delle seguenti attività: 

 l’individuazione di diversi ambiti tematici omogenei, rafforzando il rapporto con il territorio, 

nell’ottica di un’azione sistemica ed integrata delle risorse culturali e competenze; 

 l’identificazione e costruzione di iniziative congiunte di promozione del territorio e del suo 

patrimonio culturale; 

 l’organizzazione di mostre ed iniziative espositive in comune, anche itineranti, mettendo a 

disposizione il patrimonio culturale esposto e/o custodito nei depositi dei luoghi di propria 

competenza, nonché garantendo l’uso dei propri spazi espositivi; 

 l’organizzazione congiunta e la promozione di iniziative a carattere culturale, di eventi 

scientifici e di divulgazione, anche con il coinvolgimento di reti di Istituzioni, 

Amministrazioni ed Enti; 

 l'attivazione di iniziative di ricerca congiunte, anche in collaborazione con enti pubblici e 

privati; 

 visite di studio e ricerca nell’ambito delle rispettive attività istituzionali;  

 lo scambio di informazioni e documenti di interesse culturale e scientifico; 

 l’utilizzo di tecnologie avanzate per sostenere la diffusione della conoscenza e del patrimonio 

culturale, materiale e immateriale del territorio. 

 

 

Le Parti convengono che le iniziative e i progetti comuni potranno essere realizzati con l’apporto 

congiunto da parte delle proprie reciproche competenze. 

 

 

Art. 3 - Attuazione dell’Accordo 

La presente convenzione ha durata di un anno (n. 1), rinnovabile con successivo atto. 

 

Articolo 4 - Impegni delle Parti 

Le Parti si impegnano a mettere a disposizione, in conformità alle rispettive regolamentazioni di 

accesso e di utilizzazione, le proprie strutture per la conduzione di programmi di ricerca e formazione 

comuni o di interesse di una delle due Parti. 

Ognuna delle parti esonera l’altra da ogni responsabilità per danni ad attrezzature o per infortuni al 
personale, che dovessero derivare dall’espletamento delle attività previste nel presente Accordo.  

Segnatamente ognuna delle parti risponderà per ogni condotta negligente o colposa dei suoi 
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dipendenti, per infortuni o danni a terzi o a cose di terzi in conseguenza dell’esecuzione del presente 

accordo. 
 

Art. 5 - Definizione delle attività  

 

Le Parti convengono che le attività previste dal presente Protocollo saranno realizzate attraverso 

appositi accordi attuativi, al fine di pervenire alla realizzazione delle singole iniziative culturali 

nell’ambito della programmazione complessiva. Ai fini della definizione delle proposte e attività per 

il perseguimento degli obiettivi di cui all’art. 2 del presente Accordo, verranno istituiti appositi tavoli 

tecnici per agevolare la conclusione di accordi attuativi tra le parti nonché la tempestiva realizzazione 

degli interventi e il relativo monitoraggio.   

 

Art. 6 – Clausola di invarianza finanziaria 

1. Dall’attuazione del presente Accordo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 

2. Le amministrazioni interessate svolgono le attività previste dalla presente legge con le risorse 

umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 

Articolo 7 - Autonomia istituzionale 

Il presente Accordo fa salve le autonomie istituzionali e gli scopi statutari dei soggetti firmatari.  

 

Art. 8 – Risoluzione 
Le Parti s’impegnano a dirimere in via amichevole e con spirito di massima collaborazione eventuali 

difficoltà o inconvenienti che dovessero insorgere in sede di interpretazione e attuazione del presente 

atto.  

 

Art. 9 – Foro competente 
Per le controversie che non fossero suscettibili di composizione bonaria, sarà competente in via 

esclusiva il Foro di Bari. 

 

Art. 10- Dati personali 
1. Le Parti si danno reciprocamente atto di conoscere ed applicare, nell’ambito delle proprie 

organizzazioni, tutte le norme vigenti, sia primarie che secondarie, rilevanti per la corretta gestione 
del trattamento, ivi compreso il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 27 aprile 2016 (di seguito “GDPR”). 
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Letto, accettato e sottoscritto, 

Taranto, il 29 maggio 2023 in tre originali. 
 

 

 

Per il Museo Archeologico Nazionale di 

Taranto - MArTA 

 

Il Direttore Generale Musei 

Prof. Massimo Osanna 

 

 Per la Soprintendenza Nazionale per il 

patrimonio culturale subacqueo 

 

Il Soprintendente  

Dott.ssa Barbara Davidde 

 

  Per la Direzione Regionale Musei Puglia 

 

Il Direttore 

Dott. Luca Mercuri 
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